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Stante le attuali condizioni, nella trattazione di argomenti che riguardano la didattica nella scuola media superiore, non è più possibile limitarsi ad inquadrare i singoli problemi in un ambito solo strettamente contenutistico, perché per attuare una efficace azione educativa ed un profondo rinnovamento nel modo di fare scuola è necessario partire dai bisogni dei ragazzi. Bisogni che sono di valore morale e bisogno di potersi strutturare una base progettuale ed un senso creativo, oltre, naturalmente a quello di poter far emergere le proprie qualità individuali ed una chiara identità,

La scuola è, forse, il "luogo" più adatto per gli adolescenti in formazione per avanzare i primi tentativi di autonomia e indipendenza; ma vanno accompagnati.

Nel processo di maturazione che i ragazzi devono strutturare è necessario che siano gli adulti a farsi carico di prepararli e gli insegnanti, in questo, hanno titolo per assumersi la responsabilità che a loro compete.

Non è più possibile partire solo da ciò che si sa, ma da ciò di cui "loro", i soggetti dell'intervento, hanno bisogno, per prevenire il disagio che sempre di più disturba lo svolgimento dell'azione didattica e l'apprendimento; infatti gli insegnanti fanno parte di una comunità competente, che deve farsi carico dei problemi, e che deve riappropriarsi del diritto di essere tale.

E' a partire dalla ricerca dei bisogni, dall'ascolto e dall'attenzione che si deve ristrutturare e ri-fondare l'obiettivo e la finalità del fare scuola da parte dei singoli docenti; necessario che si arrivi a non più delegare all'istituzione, spesso organismo distante, il compito di intervenire nelle problematiche legate allo sviluppo adolescenziale.

Gli insegnanti, educatori nel senso pieno della parola, hanno un'enorme responsabilità che non possono non considerare o tentare di escludere da sé, perché il loro lavoro agisce sulla struttura psichica ed etica dei ragazzi, e ciò perché sono dei modelli; modelli che i ragazzi osservano. E' quindi importante che gli insegnanti adottino un atteggiamento eticamente chiaro e fermo nelle richieste. Necessario stabilire che il modo di lavorare sia differenziato, che si stabiliscano  all'interno di un progetto complessivo educativo ed istruttivo insieme, micro-progettualità mirate, volte al tentativo di cogliere tutte le oportunità che vengono
dagli allievi offerte e, nella ricerca di significato e valore individuale; mai dimenticando che gli allievi sono in formazione e in evoluzione continua.

La materia e l'esperienza di progettazione architettonica si inserisce in un quadro preciso di chiarezza nella ricerca degli obiettivi e individuazione di strategie possibili; di ampliamento della percezione e di assunzione di responsabilità.

Assume quindi un enorme valore perché consente, attraverso un lavoro di simulazione e simbolizzazione, la strutturazione di capacità progettuali in senso lato ed aiuta gli studenti nella strutturazione del loro progetto generale, quello che devono strutturare con e verso sé stessi.

Quello progettuale è un metodo completo perché non lavora in astratto, ma si lega alla realtà oggettiva; perché il metodo può essere controllato e verificato; perché al suo interno agiscono fattori razionali ed irrazionali insieme, che vanno amalgamati tra loro.

Lo sviluppo della creatività e di un equilibrato senso progettuale, va di pari passo con la presa di coscienza di sé, del processo che ha generato alcuni meccanismi e con la possibilità di rappresentazione delle proprie idee.

Le finalità e gli obiettivi generali e specifici, tendono a favorire "educando" la formazione personale al senso di responsabilità, formando ad un metodo di lavoro organizzato. L'obiettivo non è quello di creare specializzazioni, ma individui, che hanno alcune competenze nel campo del disegno e si sono strutturati ad un senso progettuale. Attraverso l'azione didattica, si abituano i ragazzi a pensare a più problematiche contemporaneamente; estetiche, tecniche, funzionali; a capire e coordinare l'insieme delle operazioni da svolgere, ad operare scelte velocemente, sempre tenendo presente la globalità. Alcuni degli obiettivi didattici sono: acquisizione del linguaggio grafico, di capacità di scomposizione, analisi, lettura e ricomposizione dell'oggetto architettonico; di rappresentazione formale e ambientale; sviluppo di capacità organizzative, compositive; sintesi e gestione della rappresentazione strumentale. Il metodo che significa: via diretta verso una meta, deve tendere a dare gli strumenti  operativi; quello adottato è "deduttivo diretto": fare esperienza diretta di progettazione architettonica,

Cinque sono i punti sui quali si fonda il metodo:

1) il linguaggio

2) il metodo progettuale

3) le immagini culturali

4) la tecnica del fare

5) la coltivazione delle differenze

All'interno della metodologia fondamentale è la "trasmissione dell'esperienza", ma anche "aiutarli a guardare" e allenarli ad una "disciplina di lavoro rigorosa". Il disegno si inserisce come strumento operativo finalizzato alla esposizione delle proprie intuizioni progettuali.

I temi sviluppati sono ricorrenti e variano tra media e piccola dimensione, ci si avvale, a volte, quale base cartografica, di ambiti territoriali precisi e visitabili.

LA TIPOLOGIA DELLA LEZIONE

Nella individuazione della tipologia delle lezioni è necessario osservare le sequenzialità costanti nel loro svolgimento.

Sempre, in ogni azione è necessario operare una distinzione tra l'atteggiamento dei docenti e quello degli allievi, che, nel rispetto reciproco, "lavorano insieme". Ai primi spetterà di non coinvolgere gli studenti nei problemi personali, ai secondi di  imparare uno stile di comportamento, che si coniuga sempre con un ampio concetto di ordine e di precisione.

Gli allievi devono essere accompagnati ad imparare come ordinarsi e lavorare, fino a

quando l'atteggiamento consono allo stare e lavorare in classe diventa pratica quotidiana.

E' necessario che gli allievi imparino a pre-disporsi al lavoro, ad organizzare il proprio spazio, a dotarsi degli strumenti adatti, a non essere ingombrati o impediti.

La pre-disposizione al lavoro è una valida base di partenza che facilita l'abitudine all'ordine, all'esercizio della concentrazione e all'acquisizione della sequenza operativa.

La lezione va preparata. Necessario avere chiarezza su ciò che si vuole "far avvenire" con un determinato intervento; vuoi nel campo educativo come in quello dell'istruzione.  L'efficacia della comunicazione è favorita da due fattori; il primo la concentrazione, il secondo l'intensità, che, svolti in una situazione raccolta e protetta, facilita l'apprendimento.

La sequenza della lezione comprende tré grandi momenti:

1) 
introduzione e comunicazione (svolta dall'insegnante in un tempo limitatamente
breve)

2) 
riflessione e ampliamento (svolti aprendo una scambio dialogico allievi-insegnante)

3) 
conclusione e sintesi (riassunto dell'esperienza fatta, svolto dall'insegnante)

E' importante che, durante lo svolgimento della comunicazione, sia prestata attenzione a che non si verifichino situazioni di disturbo e dispersione. Essendo diverse le classi, da evitare è la generalizzazione della comunicazione e degli interventi, ma che sia individuato il tipo del gruppo classe, per poter predisporre interventi utili e mirati alla stimolazione.

Se si evidenzia in un gruppo classe un individuo attivo, questo, potrebbe diventare tramite tra i compagni ed il docente.

L'attenzione dell'insegnante deve differenziarsi e tendere a far emergere ricchezza di personalità e di contenuti.  
Nell'ottica di una differenziazione degli interventi, nello spazio che è possibile ritagliare all'intemo dell'organizzazione oraria della materia, è possibile trovare momenti per il recupero delle lacune.

LA VALUTAZIONE                                        ^

Nel tentativo di essere coerenti con l'obiettivo di una attenzione globale agli allievi, ai loro prodotti e ai loro processi di crescita, la valutazione assume un valore fondamentale. In questo ambito è necessario che gli insegnanti si dotino di uno strumento il più possibile oggettivo di valutazione, ciò al fine di tenere sotto controllo tutti gli aspetti che concorrono alla formazione-istruzione e che portano alla sintesi numerica; un aspetto importante è quello di, creare condizioni di serenità nel rapporto con i criteri di giudizio. I ragazzi temono il giudizio egli adulti, che, se espresso in un clima di "paura" non raggiunge il suo vero scopo 'che è quello, da parte degli insegnanti, di verificare per fasi intermedie l'apprendimento e la strutturazione della personalità. 
Necessario far comprendere agli allievi obiettivi, finalità e i criteri della valutazione. Quanto detto abitua alla chiarezza e porta verso lo sviluppo dell'auto-valutazione dei propri risultati e verso un equilibrio delle capacità di giudizio anche rispetto alle  soggettive potenzialità.
I punti della valutazione:

- comprensione

- conoscenza

- uso del tempo

- espressione

- completezza

- atteggiamento

L'aspetto educativo può essere verificabile non solo nel punto relativo  all'atteggiamento ma anche nella valutazione dei prodotti elaborati e dei risultati raggiunti e nel come e quanto questi vengono esposti e presentati.
I contenuti che sottostanno ai punti della valutazione si differenziano nei due anni. Il lavoro svolto mediamente con tempi lunghi va verificato con prove a tempo limitato, verifica che determina l'avanzamento o il rallentamento dello sviluppo del programma.

